
FAQ - domande e risposte frequenti. 

 

D: una azienda che al momento della presentazione della domanda risulta essere in regime di contabilità 

ordinaria a far data dal primo gennaio 2019 e che precedentemente a tale data risultava essere in regime 

di contabilità semplificata può presentare domanda?  

R: L’art. 3 “Soggetti beneficiari” comma 1 dell’Avviso prevede che “Possono presentare domanda… le MPMI 

che possiedono congiuntamente i seguenti requisiti… “, tra i quali, “essere in regime di contabilità 

ordinaria”. Tale requisito, come indicato al comma 3 dello stesso articolo, deve sussistere alla data di 

presentazione della domanda di agevolazione. Ne consegue che le imprese di cui alla fattispecie indicata 

possono presentare domanda. Si segnala tuttavia che per tali imprese, che non possono disporre di dati 

storici patrimoniali desumibili dalla contabilità aziendale per le annualità precedenti a quella in corso, non si 

procederà all’attribuzione di alcun punteggio rispetto agli indici di cui al punto C “valutazione indici del 

soggetto proponente” di cui all’ art. 10.1. Il punteggio di tale sezione sarà pertanto pari a zero.  

 

D: Possono presentare domanda di ammissione all’Avviso le grandi imprese?  

R: l’art 3 dell’Avviso specifica che “Possono presentare domanda di ammissione al presente avviso le MPMI 

di produzione e servizi alla produzione…” ; le grandi imprese non sono quindi ricomprese tra i soggetti 

beneficiari.  

 

D: Possono presentare domanda di ammissione all’Avviso le aziende in contabilità semplificata?  

R: l’art 3 dell’Avviso specifica che devono “…essere in regime di contabilità ordinaria…”, quindi le aziende in 

contabilità semplificata non possono presentare domanda.  

 

D: Possono presentare domanda di ammissione all’Avviso le aziende agricole?  

R: L’art 3. Comma 2 recita “Sono escluse le aziende agricole e le relative attività connesse nel rispetto di 

quanto disposto dal Reg. (UE) n. 651/2014…”  

 

D: Sono finanziabili le spese effettuate tramite leasing strumentale?  

R: L'art. 6.2 comma 4 recita "Sono finanziabili le spese effettuate sia in forma di acquisto diretto che 

attraverso la locazione finanziaria esclusivamente per il tramite di società di leasing convenzionate con 

Sviluppumbria e in ottemperanza a quanto disposto dall’art.19 del del D.P.R. n. 22/2018". Da notare che, in 

relazione ai tempi di chiusura del POR-FESR 2014-2020, i leasing non potranno avere una durata superiore 

al 31/12/2023.  

 

D: Quali sono i codici ATECO ammissibili?  

R: I codici ATECO ammissibili sono quelli riportati nell’allegato 5 “Codici ATECO”  

 

 



 

D: Vi è un valore unitario limite per l’ammissibilità delle spese?  

R: l’ Art. 6.2 –Spese ammissibili recita “1) Sono ammissibili a contributo le spese riferite a beni di valore 

unitario pari o superiore ad € 1.000,00..”  

 

D: Quali sono gli obblighi di informazione e pubblicità ai quali l'impresa beneficiaria deve adempiere?  

R: Come specificato nell’Avviso, all’art. 19 comma 8, l'azienda, in qualità di beneficiaria, deve adempiere 

agli obblighi di informazione e pubblicità previsti dal REG.UE 1303/13 attenendosi alle specifiche indicazioni 

riportate nel sito della Regione Umbria (http://www.regione.umbria.it/programmazione-fesr/beneficiari-

finali). 

 

D: In caso di fattura elettronica da emettere nella fase transitoria fra presentazione della domanda di 

ammissione a contributo e comunicazione del CUP / pubblicazione della graduatoria o atto che  

definitivamente qualifica l’impresa come beneficiaria, quale dicitura va riportata nella fattura 

elettronica? 

R: Nel caso di mancata conoscenza – da parte del proponente – del CUP di progetto nella fase transitoria 

fra presentazione della domanda di ammissione a contributo e pubblicazione della graduatoria che 

definitivamente lo qualifica come beneficiario del programma, va inserita in fattura una descrizione del 

progetto tipo “Spesa di cui si chiede il cofinanziamento con il POR FESR 2014-2020 Azione 3.1.1 Avviso 

Pubblico Terni Narni”. Questa dicitura può riguardare anche le fatture emesse dai fornitori dei beneficiari 

prima della definitiva ammissione a finanziamento dell’operazione.  

Successivamente, le aziende, al momento della rendicontazione,  dovranno allegare e caricare su SMG 

anche un documento di autocertificazione  su carta intestata ai sensi del DPR 445/2000 che indichi: 

- che la fattura numero ...  e’ riferita al CUP numero...... 

 

D: In caso di fattura elettronica già emessa,  nella fase transitoria fra presentazione della domanda di 

ammissione a contributo e comunicazione del CUP / pubblicazione della graduatoria o atto che  

definitivamente qualifica l’impresa come beneficiaria, ma senza riferimenti all’Avviso e al CUP come 

bisogna comportarsi? 

R: le aziende, al momento della rendicontazione,  dovranno allegare e caricare su SMG anche un 

documento di autocertificazione  su carta intestata ai sensi del DPR 445/2000 che indichi: 

- che la fattura numero ... e' una "Spesa di cui si chiede il cofinanziamento con il POR FESR 2014-2020 

Azione 3.1.1 Avviso Pubblico Terni Narni" 

- che la stessa ha CUP numero...... 
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